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Cosnentì jugoslavi e i ali* crisi 

Senza o contro il PCI 

non si governa in Italia 
Una spregiudicata inchiesta del «New Statesman» - A Belgrado si a f t e r 
ma che «la formula politica del centro-sinistra è superata» e si sottol i­
nea la «sempre più forte presenza dei comunisti nella polit ica del paese» 

Dtl Basir* corrópMaWe 

fa 

LONDRA, il 
«E* una. crisi di regime 

che di governo ». Questo 
il giudizio conclusivo detta 

ampia inchiesta sulla situazio­
ne politica in Italia, pubblica­
ta oggi dei settimanale labu­
rista New States man. 

L'autore di uno degU arti­
coli. Brace Renton. ha paro­
le assai dure per i dirigenti 
socialisti italiani e, di rifles-
eo, per quelli del suo paese. 
la leadership laburista. Ogni 
volta che nel panorama del 
socialismo italiano — osserva 
ironicamente Renton — com­
pare un'altra • V » (in questo 
caao quella del neo partito so­
cialista a unificato ») si può 
stare sicuri che non si trat­
ta di « unKfc ». ma esattamen­
te del suo contrario: un'al­
tra scissione, una ennesima 
operazione di vertice prece 
ditta dalle solite manovre 
di corridoio. La questione cen­
trale rimane quella del rap­
porto coi comunisti, « perché 
inevitabilmente qualunque 
partito socialista italiano de­
ve gravitare verso il polo ma­
gnetico del Partito comuni­
sta. E i socialisti autentici 
non po$$ono evadere questa 
realtà perché la verità è che 
U Partito comunista, malgra­
do i tuoi rapporti con l'URSS I 

(adesso considerevolmente au 
tonomi), contiene tutti gli ele­
menti di un socialismo tacita­
to $u misura per l'Italia. Ten­
tare di essere un socialista 
in Italia, fianco a fianco col 
Partito comunista, è dunque 
come cercare dt fare la par­
te di un giocoliere-sostituto in 
una esercitazione di equilibri­
smo. Quando Senni si mise a 
recitare da solo finì col per­
dere il suo pubblico ». 

Renton cosi continua: sco­
loro che pensavano che la rtu-
nificazùme socialista fosse la 
panacea politica per l'Italia si 
sono profondamente sbaafia-
ti ». Questo è l'errore commes­
so, ad esempio, da tutti gli os­
servatori e i consiglieri po­
litici inglesi. * Il governo bri­
tannico e gli emissari diplo­
matici del Partito laburista in 
Italia passarono il dopoguer­
ra a cercare di persuadere 
Senni a rompere con t comu­
nisti. In questo modo essi han­
no contribuita all'attuale si­
tuazione... Il laburismo ingle­
se smarrì in quell'occasione 
la possibilità di agire, forse, 
come catalizzatore di un 
processo storico. I comunisti 
italiani sono sempre stati di­
sposti a discutere col Partito 
laburista... E c'è da chiedersi 
perché i socialisti inglesi non 
abbiano accettato la realtà del­
le cose m Italia e non abbia-

Gli echi alla sessione del Soviet Supremo 
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Rogers giudica 
« positivo » 
il discorso 
tff Projniko 

Brandt afferma che Bonn « è interessata a pro­
seguire i ceHoqai con l'URSS in merito ad una 

dichiarazione di non ricorso aita forza » 
WASHINGTON. 11 

Il Segretario di Stato William 
Rogers, nel corso di una con 
ferenza stampa ha definito * po­
sitivo per quanto concerne il 
tono » il discorso pronunciato 
dal ministro degli esteri Grò 
myko al Soviet Supremo. 

Rogers ha chiesto all'URSS di 
« intensificare i suoi sforzi » per 
giungere all'inizio dei colloqui 
sulla limitazione dei missili a 
testata nucleare, e L'inizio di 
questo colloqui, ha soggiunto 
Rogers, costituirà un ulteriore 
passo in avanti nei rapporti del 
nostro paese con l'URSS ». Per 
Quanto riguarda gli altri proble­
mi. posti da Gromyko. il gover­
no USA li sta esaminando e li 
sottoporrà anche ai suoi alleati. 
Sempre oggi, anche il portavoce 
della Casa Bianca. Ziegler, i-
chiesto di un commento alle di­
chiarazioni del ministro degli 
Elateri sovietico ha detto: « Da 
parte nostra, siamo certamen­
te disposti a veder realizzare 
progressi verso la soluzione di 
varie questioni che interessano 
i due paesi ». 

Circa l'accenno di Gromiko 
ad un possibile vertice USA-
URSS, Ziegler ha ricordato 
quanto fu già detto da Nixon 
al riguardo, e cioè che. con 
la dovuta preparazione, gli Sta­
ti Uniti, sono disposti a par­
tecipare. a tempo debito, ad 
un incontro al vertice con la 
Unione Sovietica, Egli ha Hit-
tavia risposto evasivamente al­
la domanda se siano o meno 
In corso contatti preliminari in 
proposito. Ha quindi aggiun­
to che si attende una risposa 
da Mosca alla proposta ameri-
eana di avviare nella prima 
quindicina di agosto colloqui 
per la limita?ione della eorsa 
agli armamenti missilistici stra­
tegici. 

• • • 
ROMN. 11 

Secondo un portavoce del 
ministero degli Esteri di Bonn. 

Kodor accenna 
a possibili 

rapporti politici 
Bonn-Budapest 

SOFIA. 11. 
B primo segretario del POSU. 

Janos Radar, è tornato oggi da 
Sofia a Budapest al termine di 
una visita ufficiale di quattro 
giorni in Bulgaria. Durante la 
sua permanenza a Sofia. Kadar 
ha firmato il nuovo trattato di 
assistenza e amicizia tra Un­
gheria e Bulgaria. 

Parlando nel corso di una 
manifestazione che ha precedu­
to la firma del trattato. Kadar 
ha detto fra l'altro: « Abbiamo 
potuto recentemente udire il 
nuovo presidente della Repub­
blica federale tedesca Heine-
mann pronunciare parole sagge 
e moderate Deve essere ben 
chiaro ohe noi saremmo lieti di 
poter riscontrare una simile 
obiettività in vasti strati del go­

di Bonn. 

le dichiarazioni di Gromiko 
confermerebbero l'impressione 
che si ha nella capitale fede­
rale da circa sei mesi a que­
sta parte, e cioè che il tono 
di Mosca verso la Repubblica 
Federale « é diventato molto 
più obiettivo che in passato ». 
Pur rimanendo fermi sulle lo-, 
ro posizioni — ha affermato il 
portavoce — i sovietici sono 
oggi meno polemici, e si com­
portano con Bonn in modo 
t quasi normale ». 11 portavoce 
ha poi smentito che funziona­
ri del ministero degli Esteri 
abbiano criticato le afferma­
zioni di Brandt sul migliora­
mento dei rapporti tra Bonn e 
Mosca, definendole « troppo ot­
timistiche ». Rispondendo Ieri 
sera indirettamente al discor. 
so di Gromiko. il ministro de­
gli Esteri di Bonn ha detto che 
il suo governo « è pronto a sot­
toscrivere tutte le frontiere at­
tuali in Europa », e a sottoscri­
vere * una dichiarazione di non 
ricorso alla forza basata sul 
diritto internazionale ». e II go­
verno federale — ha detto in 
proposito — è vivamente inte­
ressato al proscauimento di 
conversatimi con l'URSS in me­
rito ad una dichiarazione di 
non ricorso alla forza »: « una 
risposta positiva al documento 
del 3 Inolio ol riguardo sareb­
be significativa e darebbe im­
pulso al dialogo politico ». 

• * • 

MOSCA. 11 
(a. g.) — Il Soviet Supremo 

dell'Unione Sovietica ha con-
IIUM) i suoi lavori approvando 
la linea generale di politica 
estera esposta da (ìromiku nel 
MIO rapporto di ieri. Nel dibat­
tito erano intervenuti quindici 
oratori che avevano affronta­
lo soprattutto » problemi del­
la .sicurezza europea i metten­
do in rilievo l'interesse con 
cui e stata accolta dai popoli 
e anche dai noverili del conti­
nente la proposta di una con­
ferenza pan europea avanzata 
dai paesi sonatisti) e (Ielle ini 
ziative di pace proposte dal go 
verno sovietico. 

Alcuni oratori hanno anche 
parlato della questione cinese, 
Il deputato di Khaharovsk ha 
affermato che negli ultimi sei 
mesi ì cinesi hanno organizza­
to oltre cento provocazioni con­
tro il territorio sovietico. 

11 Soviet Supremo, ultimato 
il dibattito sulla politica este­
ra. ha anche approvato una 
scric di leggi dirette a miglio­
rare la legislazione penale. 

Scopo delle leggi è fondamen­
talmente (inolio di favorire una 
più stretta collabora/ione fra 
gli organi della giustizia e 
quelli di polizia (Procure. Tri­
bunali. centri di pene e di rie­
ducazione) per creare condi­
zioni più favorevoli alla lotta 
per la prevenzione degli atti 
criminali, per aumentare l di­
ritti dei cittadini in attesa di 
processo. Da qui, insieme a 
misure nuove per combattere 
la delinquenza (aggravamento 
delle pene per i recidivi) una 
serie di provvedimenti per mi­
gliorare il regime carcerario 
ed una vera e propria riforma 
dell'istituto dell'arresto preven­
tivo che comporta il riconosci­
mento di più ampi diritti ai cit­
tadini. 

mo parlato coi comunisti. Lo 
errore fondamentale degli en­
tusiasti della rtuntficazìonc 
socialista consisté nel calco­
lo infondato di riuscire ad 
isolare i comunisti. Ora, alla 
fine, qualcuno deve aprire U 
dialogo con questi. La sini­
stra del partito democristiano 
lo sta facendo da anni ». 

Renton accenna poi all'alter­
nativa di un colpo della de­
stra ridimensionando le voci 
allarmiste interessatamente 
diffuse a questo proposito. Il 
popolo italiano non tollerereb­
be alcuna avventura autorita­
ria. 

Il giornalista Inglese nota 
quindi l'atteggiamento dell'o­
pinione pubblica verso « un 
Partito comunista che ad 
esempio compie il miracolo 
di amministrare i centri ur­
bani senza l'onnipresente cor­
ruzione del regime della DC ». 

Renton riferisce quindi che 
< il gruppo socialista di mag­
gioranza (De Martino, ecc.) 
considera la scissione studia­
tamente preparata dai social­
democratici come la prima 
fase di un complotto della 
destra per creare un " blocco 
autoritario " alla direzione del 
paese ». 

L'articolista passa In rasse­
gna la preoccupante involuzio­
ne registratasi sotto il gover­
no di centro sinistra, fra l'al­
tro le manifestazioni neofasci­
ste a Roma «protette dalla 
polizia». 

Renton mette a punto li re­
sponsabile atteggiamento dei 
comunisti, l'appello del par­
tito alla «calma» e «vigilan­
za», fl positivo processo del­
la riunifioaxlone sindacale. 
« Nell'autunno cinque milioni 
di lavoratori scenderanno in 
sciopero per il rinnovo dei 
contratti di lavoro. In ogni 
caso sarà uno degli autunni 
più " caldi " del dopoguerra 
italiano. La formula di cen­
tro-sinistra ha fallito nei con. 
fronti delle agitazioni popola­
ri e un governo de d'estate 
i altrettanto incapace di af­
frontare la situazione. Nuove 
elezioni generali in primave­
ra non rappresenterebbero ne­
cessariamente una soluzione. 
I comunisti hanno l'abitudine 
di aumentare il numero dei 
loro rappresentanti parlamen­
tari ai ogni successiva eie­
zione e non v'è dubbio che 
ancora una volta raccogliereb­
bero altri voti socialisti ». 

Tornando infine ad accen­
nare a certe nostalgie autori­
tarie come pretesa alternati­
va al naturale processo di svi­
luppo democratico hi Italia, 
H giornalista del rVetu States­
man conclude affermando che 
» forse la soluzione finale po­
trebbe essere un fronte con­
tro il fronte dei cosi detti 
restauratori dell'ordine ». 

Antonio Broncia 
• * * 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 11 

Il Komunist. organo ufficiale 
della Lega dei comunisti jugo 
slavi, si occupa nel numero di 
questa settimana della scissio­
ne del Partito socialista italia­
no e della crisi politica in cor­
so nel nostro paese, lì setti­
manale del partito jugoslavo 
parte nella sua analisi dalla 
constatazione che la posizione 
specifica dei socialisti sulla sce­
na politica italiana fa si che 
questo partito rappresenti un 
barometro estremamente inte­
ressante per vedere concreta­
mente quali sono i processi so­
ciali e politici avvenuti in tut­
to il dopoguerra. Non a caso 
le tre scissioni subite dal Par­
tito socialista italiano sono av­
venute in momenti di particola­
re tensione interna e interna­
zionale e in periodi di svolta e 
di drastiche decisioni politiche. 
L'attuale crisi e la conseguente 
scissione, continua il Komunist. 
sono per questo strettamente 
legate alla crisi politica gene­
rale e ai cambiamenti avvenuti 
nel quadro politico italiano ne­
gli ultimi anni, che ha reso 
ev idente che « In formula poli 
nei del centrosinistra è supe­
rata essendosi dimostrata inca­
pace di esprimere sul piano po­
litico la dinamica dello svilup­
po economico e sociale del pae­
se ». 11 settimanale fa risalire i 
motivi della scissione del Par­
tito socialista italiano e della 
attuale crisi politica alla « sem­
pre più forte presema del PCI 
nella fifa politica del paese, 
al suo orientamento verso la so­
luzione dei problemi fondamen­
tali e alla sua lotta per la ri­
forma nel superamento dei resi­
dui sistemi arcaici, nella gestio­
ne del potere e delle strutture 
economiche. Tutte cose che 
hanno posto all'ordine del gior­
no l'esigenza di precisare il ruo­
lo dei comunisti italiani nella 
rifa politica ». 

Il recente congresso del PCI 
a Bologna ha posto questo pro­
blema a tutti i partiti e a tutti 
i gruppi e « per dire lo verità 
nemmeno gli stessi comunisti 
pongono la questione della loro 
partecipazione al governo, ma 
in armonia con la propria forza 
politica chiedono un corrispon­
dente posto di influenza sulla 
politica del paese ». E' diffici 
le. conclude il Komunist, in 
questo momento fare previsto 
ni sull'ulteriore evoluzione del­
la situazione politica in Italia 
perché gli ammonimenti venuti 
da varie parti contro una svol 
ta verso formule centriste sug­
geriscono a tutti i partiti e ai 
Sruppi della sinistra italiana. 

ai comunisti fino ai democri­
stiani di sinistra, l'impegno di 
non permettere un ritorno a for­
mule vecchie • superata. 

Franco Patrono 

DIBATTITO CON I GIURISTI VIETNAMITI ^ S Y ' ; ; ^ XSZri 
m dibattito (di cui daremo domani il resoconto) con la partecipazione dei consiglieri giuridici 
del Governo rivoluzionario provvisorio del Sud Vietnam e della Repubblica Democratica dot Nord 
Vietnam allo trattative di Parigi. Presiedevano il dibattito — organizzato dall' Associazione giu­
risti democratici — il san- Terracini e fon. Luzzatto. Nella foto (da sinistra): Ly V*n San (con­
sigliere del Sud Vietnam), Terracini, Luzzatto, Tran Gong Tuong (consigliare dot Nord Vietnam) 
in un momento del dibattito di lori sera 

Dopo una nuova incursione di commandos della RAU 

Israele minatela 
di colpire le 

città egiziane 
Cento soldati di Nasser, passato il Canale, hanno distrutto 
5 carri armati, installazioni e depositi - Numerosi morti 

Belgrado 

IL CAIRO. 11 
Ancora un'incursione egiziana 

sulla sponda orientale del Ca­
nale di Suez. Questa volta gli 
stessi israeliani — pur fornendo 
dei fatti una versione diversa — 
sono stati costretti ad ammette­
re — informano da Tel Aviv 
le agenzie occidentali — che si 
è trattato e dell'azione di mag 
gior successo delle truppe egi­
ziane dalla fine della guerra dei 
sei giorni ». 

Oltre cento soldati della RAU 
- ha detto il portavoce militare 
egiziano — hanno attraversato 
ieri sera il Canale, su un fronte 
largo un chilometro, cogliendo 
gli israeliani di sorpresa. Oli 
attaccanti hanno distrutto cin­
que carri armati, ed altre armi, 
installazioni e depositi con l'im­
piego di esplosivi, hanno ucciso 
o ferito « non meno di 40 ne­
mici », e quindi si sono ritirati 
senza subire perdite dopo aver 
occupato la posizione per diver­
se ore. L'azione si è svolta 
nella zona di Porto Taufik. 

I giornali israeliani conferma­
no la partecipazione di circa 
cento soldati egiziani all'attac­
co e precisano che questo è 
stato preceduto da un violento 

La Svezia 
per la conferenza 
sulla sicurezza 

europea 
STOCCOLMA. 11 

« La Svezia è disposta a par­
tecipare ad una conferenza per 
la sicurezza in Europa con la 
riserva che venga preparata 
con cura e che tutte le parti 
interessate possano partecipar­
vi. Non dovranno inoltre essere 
poste condizioni preliminari ». 

Questa posizione svedese è 
stata ufficialmente comunicata 
in un " memorandum " conse­
gnato ieri dal ministero degli 
esteri svedese all'incaricato di 
affari della Finlandia a Stoc­
colma. Come si ricorderà, il go­
verno finlandese si è offerto di 
ospitare la conferenza. 

bombardamento durato 45 mi­
nuti. La regione di Port Taufik 
— aggiungono a mo' di giusti­
ficazione — « è estremamente 
difficile da difendere, cosa che 
gli egiziani non ignoravano ». 
Secondo gli israeliani, solo due 
carri armati sono stati colpiti: 
quattro difensori della posizione 
sono morti, quattro sono rimasti 
feriti ed uno è stato fatto pri­
gioniero. 

La serietà del colpo inferto 
dagli egiziani e confermata dal­
l' asprezza delle reazioni, per 
ora verbali, degli israeliani. La 
stampa chiede rappresaglie. 
« E' chiaro che questa incursio­
ne non può passare senza una 
risposta ». si legge su Hoaretz. 
La volontà di < dare una rispo­
sta adeguata » è attribuita al­
l'alto comando d'Israele. Si at­
tribuisce ad un generale la fra­
se: « Ora forse dovremo colpir­
li (gli egiziani, N.d.R.) più vi­
cino alle loro zone d'interesse, 
dove tutti possano vedere con 
ì propri occhi: una città, per 
esempio ». 

Da segnalare alcune azioni 
dei guerriglieri palestinesi: due 
agenzie bancarie danneggiate a 
Gaza ed un ufficio governativo 
incendiato a Ramallah (Cisgior-
dania). Sempre a Gaza, ieri 
sera, due bombe a mano sono 
state lanciate contro una jeep 
israeliana. Un soldato è rima­
sto ferito. 

In risposta all'appello lancia­
to alle parti in conflitto nel Me­
dio Oriente da U Thant, il go­
verno egiziano — informa AI 
Ctumhuriua — ha inviato al se­
gretario dell'ONU un messag­
gio. nel quale attribuisce a 
Israele la responsabilità del 
peggioramento della situazione 
e riafferma la volontà della 
RAU di cooperare con l'ONU 
per garantire l'incolumità degli 
osservatori lungo il Canale di 
Suez. 

Il presidente siriano Atassi è 
tornato in patria dall'URSS. Du­
rante la visita ufficiale, dura­
ta una settimana. Atassi ha fir­
mato due accordi concernenti 
l'assistenza dell'URSS nell'estra­
zione del petrolio, nella produ­
zione di energia elettrica e nel­
la costruzione di una rete fer­
roviaria in Siria. 

Il GRP respinge la 
proposta-truffa 

del fantoccio Van Thieu 
Su richiesta di Nixon, il presidente fantoccio aveva offerto 
elezioni, contro la cessazione della lotta di liberazione 

SAIGON. 11 
Il presidente fantoccio di 

Saigon. Nguyen Van Thieu, 
ha fatto oggi una lunga di­
chiarazione per « proporre » 
elezioni generali noi Vietnam 
del Sud, alle quali il Fronte 
nazionale di liberazione (non 
ha parlato del Governo rivo­
luzionario provvisorio) potreb­
be partecipare a patto che 
cessasse la lotta di liberazio­
ne. Van Thieu sarebbe dispo 
sto anche, ha detto, ad un 
controllo internazionale, e ad 
un controllo da parte di una 
commissione di cui ti FNL 
farebbe parte. 

La « proposta » di Van Thieu 
è in realtà una proposta de­
gli Stati Uniti, il cui amba­
sciatore a Saigon, Ellsworth 
Bunker, ha nelle scorse set­
timane esercitato dure pres­
sioni au Van Thieu perché fa­
cesse l'annuncio prima dello 
imminente viaggio di Nixon in 
Asia. Van Thieu era riluttan­
te, sostenendo che le < ele­
zioni » c'erano già state, e che 
lui tra il presidente legitti­

mo del Sud Vietnam. La pa­
ternità americana della pro­
posta è stata chiarita anche 
dalla immediata reazione di j 
Nixon, che in una sua dichia 
razione ha fatto sapere di ri- ' 
tenere che le proposte di Van • 
Thieu « dovrebbero aprire la 
strada ad una rapida soluzio 
ne » della guerra < se l'altra 
parte aspira davvero alla 
pace ». 

Il Governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del 
Sud ha affermato oggi che la 
proposta di Van Thieu non è 
altro che « un nuovo trucco ». 
Nel suo comunicato la IV 

legazione dvl (1RP ribadisce 
il principio dt'lla creazione 
di un governo di coalizione 
provvisorio che « organizzerà 
le elezioni generali per l'As 
semblea costituente, elaborerà 
una costituzione democratica 
per regolare gli interessi e le 
aspirazioni di tutto il popolo, 
e costituirà un governo di coa­
lizione che rifletta la concor­
dia nazionale e una larga unio-
ne di tutti gli strati della po­
polazione ». 

Intervento 
palestinese olla 
conferenza dei 
non-allineati 

Dtl •ostro cormpoBdeBte 
BELGRADO. 11. 

Con l'intervento di stamattina 
del delegato delle organizzazio­
ni di resistenza palestinesi, la 
riunione consultiva dei 51 paesi 
dell'Asia, dell'Africa. dell'Ame­
rica Latina e dell'Europa che 
si richiamano alla politica di 
non allineamento, si sta avvian­
do alla sua conclusione. Oggi 
tutte le delegazioni sono state 
ricevute dal presidente Tito. 
mentre per tutta la notte sono 
continuate le discussioni nella 
commissione di redazione del 
documento conclusivo. 

All'ora in cui trasmettiamo 
non è dato di sapere ancora 
qualcosa di preciso sui risultati 
finali di questa riunione consul­
tiva. Quattro sono state le pro­
poste principali di documento 
presentate rispettivamente dalla 
Jugoslavia, dal Kenia, dall'Al­
geria e dallo Zambia. La Jugo­
slavia ha proposto di continuare 
l'attività di preparazione in pre­
visione di una conferenza pre­
paratoria del vertice dei non 
allineati: l'Algeria ribadisce che 
non esistono oggi nelle condi­
zioni attuali possibilità di con­
tinuare il lavoro di prepara­
zione; lo Zambia si schiera su 
una linea favorevole in certo 
quale modo alla preparazione 
della conferenza; il Kenia, in­
terpretando gli umori della par­
te moderata dei paesi presentì 
in questa riunione, pur dichia­
randosi d'accordo con l'esigen­
za di arrivare a un vertice, pro­
pone una piattaforma politica in 
cui è esclusa la lotta all'impe­
rialismo americano e dalla qua­
le è assente qualsiasi riferimen­
to a Israele e alle rivendicazioni 
degli arabi. 

Il compromesso che si sta de­
lineando fra le diverse posizioni, 
si basa sull'assenza nel docu­
mento di qualsiasi riferimento 
ai tempi di preparazione del 
vertice e sulla proposta di con­
tinuare le consultazioni sul pia­
no bilaterale e multilaterale. 

Vivo interesse ha suscitato 
l'intervento del delegato palesti­
nese il quale ha affrontato i 
problemi della lotta del popolo 
palestinese e per il ritorno — 
egli ha detto — alle terre di 
origine » e per quella che ha 
definito la « dissoluzione dello 
Stato sionista ». 

L'obiettivo della nostra lotta 
— ha detto il delegato palesti­
nese — non è soltanto negativo 
perchè noi proponiamo concreta­
mente a tutte le popolazioni 
della regione « la creazione di 
uno Stato plurireligioso che di­
fenda i diritti di tutti i cittadini 
su un piano di uguaglianza, sia­
no essi di religione ebraica o 
araba ». 

Il delegato della Palestina ha 
parlato anche delle devastazioni 
e degli eccidi cui è soggetta 
la popolazione araba all'interno 
di Israele, nei territori occu­
pati e nei paesi limìtrofi. 

Alla conferenza stampa, svol­
tasi immediatamente dopo la 
sessione antimeridiana della 
conferenza, i palestinesi hanno 
ribadito i concerti espressi nel 
l'intervento. 

f. p. 
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d*»IU Romania 

Cene sesce: 
i paesi 

socialisti 
ritroveremo 
fa foro unità 

Dal 
BUCAREST. 11. 

D compagno Nicoiae Ce*u-
sescu ha espresso la convin­
zione che i paesi socialisti ri­
troveranno l'unità ed ha assi­
curato a questo scopo il pie­
no contribuito della Romania. 
Lo ha detto oggi a Cluj dove 
sono in corso i lavori della 
conferenza provinciale del 
Partito in preparazione del 
decimo congresso, parlando 
brevemente alla folla che, 
nonostante la pioggia, si era 
radunata in piazza della Li­
bertà. 

La Romania — ha soggiunto 
Ceausescu — quale paese so­
cialista sviluppa le relazioni 
di collaborazione con i paesi 
del sistema mondiale sociali­
sta. Noi, ha detto, sviluppia­
mo le relazioni di collabora­
zione con i paesi del Come-
con. con i paesi del Trattato 
di Varsavia e siamo decisi 
a fare di tutto per arricchi­
re ulteriormente la collabo-
razL.ie e l'unità di questi 
paesi, dì tutti i paesi dèi si­
stema mondiale socialista. 
Siamo convinti che le diffi­
coltà attuali saranno supera­
te e che i paesi socialisti. 
tutti assieme, andranno 
avanti uniti per elevare il li­
vello economico, sociale e 
scientifico nella costruzione 
del socialismo e del comuni­
smo, nella lotta per la pace 
nel mondo intero. 

Abbiamo inoltre la convin­
zione che la nostra via per 
sviluppare le relazioni con 
tutti i paesi, indipendente­
mente dal loro ordinamento 
sodale, è una via buona. 
Che la politica della coesi­
stenza pacifica tra gli Stati 
a ordinamenti sociali diversi 
è una polìtica giusta. 

Ieri il presidente del consi­
glio. Maurer ha ricevuto l'in­
caricato d'affari e ad inte­
rim » sovietico « su richiesta 
di quest'ultimo». Nel riferire 
la notizia i giornali non hanno 
specificato il motivo di que­
sto colloquio, ma si ritiene 
sia in legame a una possibile 
visita dei dirìgenti sovietici a 
Bucarest. 

Sergio Mugnai 
• • • 

PARIGI, t i . 
n nuovo trattato d'amicizia 

romeno-sovietico sarà firmato 
a Bucarest in Autunno. Lo ha 
dichiarato l'ambasciatore ro­
meno a Parigi. Constantin 
Flitan. nel corso di una con­
ferenza stampa precisando 
che t la data sarà fissata per 
via diplomatica ». 

L'ambasciatore Flìtan ha 
detto che nel corso di recen­
tissime discussioni sulla visi­
ta a Bucarest dei dirigenti 
sovietici, questi ultimi hanno 
proposto ai romeni di fissare 
l'incontro in autunno ed han­
no manifestato l'intenzione 
di dare una particolare im­
portanza alla firma del trat­
tato. I sovietici hanno preci­
sato di non potersi recare a 
Bucarest a metà luglio a 
causa di urgenti impegni. 

A proposito della visita del 
presidente Nixon in Romania, 
l'ambasciatore Flitan ha detto 
che cessa rientra in un'azio­
ne diplomatica facente parte 
della politica della Romania. 
la quale attribuisce grande 
importanza ai contatti diretti 
fra governanti dei diversi 
paesi », 

Si è parlato di «bomba di­
plomatica » — ha aggiunto. 
La bomba è oggi disinnesca­
ta e ritengo verrà un giorno 
in cui simili incontri saranno 
considerati cosa normale ». 

Interrogato circa l'eventua­
lità che Bucarest divenga un 
luogo d'incontro fra ameri­
cani e cinesi, l'ambasciatore 
romeno ha detto che nulla è 
previsti in questo campo du­
rante la visita del capo del­
l'esecutivo americano, ma 
che nulla può essere escluso 
per l'avvenire tenuto conto 
della « particolare situazione 
di Bucarest ». La Romania. 
come egli ha ricordato, intrat­
tiene buone relazioni con tutti 
i paesi compresi la Cina, la 
Albania, la Jugoslavia e le 
due Germanie. 
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ha det­
to ai g>"—»̂ IM*< di antwan «eh* 
si possa formare quanto prima 
un governo con larga maggio­
ranza patene è arrivato il mo­
mento in cui ritengo noa esula 
più spazio per tatticionù sterili; 
tutte le fone politiche debbono. 
dinanzi al Paese, lananerr con 
chiarexaa le proprie reaponaa-
bilita >. 

Pam. che anche lui è stato 
intrattenuto una cinquantina di 
minuti, dopo il coiloquw col pre­
sidente della Repubblica ha di­
chiarato: 

«Senza toccare gli argomenti 
particolari dell» mia consulta; 
ztooe. mi sembra tuttavia di 
dover rilevare i connotati in­
quietanti di questa crisi che 
hanno determinato la posizione 
assunta dal gruppo senatoriale 
della Sinistra indipendente in 
rappresentanza della quale ho 
contento eoo il Capo dello Stato. 
Aspetti inquietanti perché la 
scissione e la crisi sono ap­
parse il prodotto deliberato di 
un piano inteso a bloccare la 
possibilità di sviluppi di una 
azione riformatrice, a mio pa­
rere urgente e fondamentale. 
Ponendo la saracinesca a mini­
stra si apre necessariamente la 
via a destra con i danni e i 
pericoli di mettere in gioco ri; 
forme urgenti e attese ormai 
con ansia dal paese. Sono quel­
le riforme che riguardano l'uni­
versità. la scuola, la giustizia. 
le condizioni dei lavoratori nel­
l'industria e nell'agricoltura, la 
politica del lavoro e della sa­
nità pubblica. E' il pericolo del­
le attese deluse che potrebbe 
essere rappresentato dalla pa­
lese involuzione a destra in un 
momento così inquieto, pieno di 
motivi di turbamento, di agita­
zioni. di materia infiammabile 
e tale da farci pensare che 
debba essere scartata ogni so­
luzione della crisi che oossa 
servire di canale ai fattori di 
incertezza e di inquietudine, tan­
to più che mi pare accertata 
la possibilità di un governo im­
pegnato e organico, possibilità 
che esclude quindi la eventua­
lità di elezioni anticipate». 

Alle 12 è stato ricevuto l'ex 
presidente del Consiglio Pella, 
che. dopo un colloquio di poco 
più di mezz'ora, non ha fatto 
dichiarazioni. 

Le consultazioni al Quirinale 
sono riprese nel pomeriggio al­
le 16. Sono stati ricevuti, prima 
Sceiba e poi Moro, la qualità 
di ex presidenti del Consiglio. 
11 primo è stato intrattenuto a 
colloquio per circa cinquanta 
minuti, il secondo quaranta. En­
trambi. lasciando lo studio di 
Saragat, non hanno rilasciato 
dichiarazioni. 

E' stata poi la volta dei com­
pagni Ingrao, presidente del 
gruppo comunista alla Camera. 
e Pema. vicepresidente del 
gruppo senatoriale del PCI. 

Saragat ha concluso la secon­
da giornata di consultazioni. 
sentendo Malagodi e Bergama­
sco. per i liberali. De Marzio 
e Nencioni. per i missini. 

Malagodi ha tra l'altro di­
chiarato: « I nartiti del centro­
sinistra dom iridarono 1' anno 
scorso i voti degli elettori con 
un programma di chiusura al 
comunismo. Se oggi si intendes­
se dare vita a una formula dì 
governo incapace di rispettare 
tale impegno di chiusura al co­
munismo, si dovrebbe prima ri­
correre a nuove elezioni affin­
chè il popolo italiano possa re­
spingere un disegno di vertice 
nefasto per la sua libertà e per 
il suo benessere ». 

Tra le altre prese di posizione 
si è avuta ieri quella del grup­
po della sinistra indipendente 
della Camera. Si esprime preoc­
cupazioni per le tendenze in­
volutive. che si sono espresse 
anche attraverso la scissione so­
cialdemocratica. La sinistra in­
dipendente si pronuncia contro 
elezioni anticipate, come tenta­
tivo di « coartazione della vo­
lontà popolare espressa dal voto 
del 19 maggio ». « In questo qua­
dro — si afferma infine — un 
governo DC-PSI che avesse chia­
ramente il significato di rifiuto 
di ogni tendenza involutiva, e 
che presentasse un preciso pro­
gramma di riforme e di azione 
potrebbe rappresentare nell'opi­
nione del gruppo, un primo ele­
mento di chiarificazione e sa­
rebbe valutato con senso di re­
sponsabilità ». 

DC 
ni anticipate: manifesta la 
sua indiApombilirò per ogni 
ipotesi di monocolore, perché 
comporterebbero un pericolo­
so ruoto politico »; da qui un 
appello agli altri partiti af­
finché si giunga ad un « in­
contro » che sia anche un 
« rifiuto di far compiere passi 
indietro al paese ». 

Nel dibattito all'interno della 
direzione democristiana sono 
intervenuti quasi tutti i leader 
della sinistra, allargando il di­
scorso sulla situazione politica 
già aperto in Consiglio nazio­
nale. Donat Cattm ha ribadito 
che l'elezione di Piccoli con 
i voti delle componenti di si­
nistra ha un significato che de­
ve essere rapportato all'attuale 
«fase di emergenza»; senza 
una nuova maggioranza nel par­
tito de. ha detto poi l'esponente 
di « Forze nuove ». la sua cor­
rente non prenderà parte al 
nuovo governo. 

L'invito dalla DC alla ricosti­
tuzione di un governo a quat­
tro è di t a*«n problematica 
riuscita »: in ogni caso, il qua­
dripartito non sarebbe identico 
al tripartito precedente, poiché 
« il PSU, proprio per oiusfifl-
care la propria esistenza, por­
terebbe al suo interno più forti 
tensioni sulla destra », e ciò 
deve essere bilanciato in ogni 
caso con un diverso assetto 
della DC; il governo col PSI 
e la « soluzione da scegliere 
per il suo valore intrinseco e 
ptr eri (are .«Iwcchi tuffi nega 
t'ivi *. Per i basisti. Galloni e 
Granelli hanno pure espresso 
un atteggiamento di preferenza 
per il PSI. Granelli ha detto 
che il «diretto apporto del PSI 
è indispensabile »; tra l'altro, 
ha soggiunto. « sarebbe diffici­
le rifiutare le adesioni e ac­
cettare i dinieghi » (cioè gli 
atteggiamenti del PSU e del 
PRI). Il ministro Taviani si è 
pronunciato contro il monoco­
lore ed ha fatto intendere an­
che che, nel caso di richiesta 
di elezioni anticipate, la DC 
dovrebbe tendere, comunque, a 
(Issarle nel prossimo autunno. 

Piccoli e Colombo hanno ri­
petuto quasi esattamente quan­
to avevano già detto al Consi­
glio nazionale del partito. 

Commentando 1 lavori della 

1' 
dar ha rilevato le prese di po-

di OBttra di Andreotti. 
Truas e Goneua, aatfailintando 
inoltre che l'attuate * un «mo­
mento di imquietmame e di pres­
sioni che cetnvolaomo importanti 
forze extraparlamentari ». 

Per il PRL La Malfa ha con­
fermato ieri ai giornalisti lo 
anensanaento del suo partito a 
< noti entrare a far parte del 
castiSmemdo governo». Un go­
verno a tre DC-PSI PSU avreb­
be senz'altro l'apnoggM ester­
no repubblicano: per appoggia­
re un governo a due (col PSI 
o col PSU). invece, sarebbe 
necessario riconvocare la di­
rezione del partito. 1 liberali. 
dal canto loro, continuano a 
giudicare < u» fatto posittea > 
la presenza del partito scissio­
nista ed auspicano che il «cnio-
rimento $i estenda a tutto la 
schieramento politico democra­
tico » (ossia alle forse di cen­
tro-sinistra). 

Finora, come facevamo, nel­
l'atteggiamento dei partiti di 
centro-sinistra prevaie la tat­
tica. Tutti si stanno preparan­

do a compiere le mosse successi­
ve. Anche l'atteggiamento di 
preclusione del PSU nei con­
fronti del PSI e il t gran rifiu­
to» repubblicano possono esse­
re. oggi, meri elementi di pres­
sione nel quadro di una trat­
tativa tortuosa che. alla lunga. 
potrebbe tendere ad un centro­
sinistra < organico > fortemente 
condizionata dal ricatto anti­
comunista dei tanassiani. 

PSU Gli scissionisti di Tananai 
continuano intanto a riproporr* 
alla DC l'alternativa (una scel­
ta — scrive la loro agenzia 
Suova stampa — che dovrà es­
sere fatta < tra una settimanm 
o giù di lì») tra < due politiche». 
quella della « diga » contro il 
PCI. e quella dello « scivolamen­
to ». I fanfamani, con una di­
chiarazione dell'on. Fracassi, po­
lemizzano con i tanassiani, de­
finiti come « certi difensori del­
la democrazia che, accettati e-
logi missini e liberali, tentano 
invano di motivare la loro op­
posizione al centro-sinistra or­
ganico con le inconsistenti e pre­
testuose argomentazioni con le 
quali hanno appoggiato la scis­
sione ». 

Il gruppo parlamentare del 
PSU si è intanto ulteriormente 
assottigliato: Averardi è tornato 
sui suoi passi, confermando l'a­
desione al PSI. 

LMWi" Della crisi di governo 
si è occupato ieri, nella sua 
relazione al Comitato direttivo 
della CGIL (che riportiamo in 
altra pagina) anche il compa­
gno Luciano Lama. Dopo aver 
rilevato che « viviamo in un 
momento delicato nella vita del 
paese, nel quale la tentazione 
della mano forte, di misure au­
toritarie e antidemocratiche i 
certamente presente nel gran­
de padronato e può trovare in 
strati sociali e forze politiche 
di destra strumenti disponibili 
o addirittura impazienti di api-
re», Lama ha affermato che 
« nessuno può escludere die 
alcuni di questi intendimenti 
siano alla base anche della cri­
si politica in atto ». < Neanche 
in questa circostanza — ha ag­
giunto — la CGIL abbandonerà 
la sua posizione tradizionale in 
materia di formazione del po­
tremo. Noi non ci occupiamo di 
formule, ci occupiamo di pro-
arammo, e diciamo che U nuo­
va governo deve anzitutto pro­
muovere una nuova politica 
economica » che abbia come 
obiettivi lo sviluppo dell'occu­
pazione e del Mezzogiorno e 
misure di riforma che combat­
tano gli squilibri. «E' inoltre 
necessario che i diritti dei la­
voratori siano chiaramente af­
fermati nel programma », in­
sieme al € disarmo della poli­
zia durante le manifestazioni 
dei lavoratori: sarà questo uno 
dei punti più sioni/icafiri sui 
quali si misurerà l'orientamen­
to sociale e democratico della 
nuova compaoine ». « Infine tra 
i punti del programma del nuo­
vo governo — ha ancora detto 
Lama — chiediamo che siano 
espressamente indicati, con i 
contenuti politici necessari, la 
riforma sanitaria, la riforma 
della scuola, lo sviluppo detta 
democrazia attraverso l'istitu­
zione delle reotoni. il decentra­
mento e la riforma dello State, 
l'autonomia degli enti locati»-

Scissione 
e illustrare » la situazione italia­
na in incontri ad alto livello 
e di assicurare che in Italia mai 
si sarebbe verificata una « aper­
tura » nei confronti del partito 
comunista. E' singolare che 
l'on. Andreotti e la Farnesina 
continuino a mantenere il silen­
zio intorno a questa presa di 
contatto con ambienti finanziari 
e governativi americani, avve­
nuta fuori di ogni normale pro­
cedura. 

Una delle spiegazioni è certa­
mente l'apprensione con la qua­
le i circoli americani più in­
fluenti guardano agli sviluppi 
politici nel nostro paese. Se ne 
è fatto interprete un editoriale 
dell'autorevole °/a$hinaion Post 
in cui si afferma che « l'Italia si 
sta forse disintegrando » e che 
« il caos, la guerra civile, un 
colpo di stato sono reali minac­
ce cui molti italiani credono... 
Sta accadendo qualcosa di molto 
preoccupante. Nella sua conti­
nua avanzata industriale l'Italia 
appartiene al ventesimo secolo, 
ma nel suo sistema scolastico. 
nella sua struttura fiscale, nel 
suo impianto lociale. nelle di­
stinzioni di classe è una società 
del diciannovesimo secolo. 

« Una espressione di queste 
contraddizioni fu il fascismo. 
Per gran parte del periodo post­
bellico queste contraddizioni 
vennero nascoste ma non risol­
te dallo sviluppo economico, che 
troppo spesso indurì le esisten­
ti rigidezze, e dalla guerra fred­
da. I governi di centro-sinistra 
sono stati uno sforzo disperato 
per colmare il pesante divario 
con le riforme, ma visioni ri­
strette di partito e personali lo 
hanno ostacolato. 

« Tra i politici a Roma e gli 
ansiosi funzionari americani a 
Washington, la tendenza è an­
cora quella di giocare all'arit­
metica parlamentare, tentare di 
dar vita a un governo di mino­
ranza e attendere speranzosa­
mente alcune elezioni locali di 
autunno per dare al centro-sini­
stra un nuovo impulso- Vi è una 
chiara riluttanza — osserva la 
Washington Posi — a far fronte 
allo strano malawure dell'Italia. 
E' una situaste** fantastica. La 
questiono « t* fB uomini che in 
Italia sono consacrati alla de­
mocrazia e alla giustizia sociale 
si renderanno conto del patinalo 
prima che esso li conounn». 


